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Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Presentazione. La Fiera delle Economie Solidali con 150 espositori, incontri, spettacoli, concerti, laboratori e ristorazione

A Villa Guardia sette piazze in festa
tra cultura, solidarietà e sostenibilità

Sede manifestazione:
Parco Comunale G. Garibaldi di 

Villa Guardia (Via Varesina)
Orari di apertura:
Sabato: dalle 10 alle 23
(stand fino le 20)
Domenica: dalle 9 alle 23
(stand fino le 20)
Biglietti:
Fino alle ore 19.30:
 biglietto adulti 5€
Bambini 0 - 14 anni,
persone con disabilità e serale 

gratuito. Il biglietto è valido due giorni 
e consente più ingressi alla manife-
stazione. Il 10% dell’incasso dei bi-
glietti sarà devoluto al Fondo di soli-
darietà del Comune di Villa Guardia.

Servizio Navette, dalle 10 alle 22 
(gratuito):
collegamento continuo con i par
cheggi segnalati 
collegamento su richiesta con la 
stazione FNM Grandate Breccia 
di Trenord (per prenotazioni 
331.6336995)

Sabato 16 e domenica 17  settembre due giorni di mostre di artigianato, ristorazione,  eventi e spettacoli nel parco comunale di Villa Guardia 

Grazie a tutti i volontari!
Ogni anno è possibile realizzare 

“L’isola che c’è” grazie ai numerosi 
volontari che prima, dopo e duran-
te collaborano all’organizzazione.  
La prossima edizione coinvolgerà 
più di 300 volontari! Daranno il loro 
contributo sia tanti singoli cittadini 
sia Gruppi “Scout”, due istituti scola-
stici - la “Scuola Cias Formazione 
Professionale” e  l’Istituto “Enaip 
Lombardia” di Como - e la Coopera-
tiva “Sociolario”.

numerose proposte per tutti i gusti, 
attive sia a pranzo sia a cena. 
“L’isola che c’è” è un’occasione uni-
ca, da non perdere, per conoscere 
e acquistare, per approfondire e 
sperimentare, ma anche per stare 
insieme e divertirsi! Ti aspettiamo.

La Fiera L’isola che c’è 2023 è 
promossa e organizzata dall’Asso-
ciazione L’isola che c’è - Rete Co-
masca di Economia Solidale”, dal 
Centro di Servizio per il Volonta-
riato dell’Insubria e dalla Coopera-
tiva Sociale Ecofficine. Con il con-

tributo di BCC Cantù, Confcooperati-
ve Insubria, Rete Clima, CAES Con-
sorzio Assicurativo Etico Solidale 
e ICAM e con la collaborazione di 
DM96.

Manifestazione confermata
anche in caso di pioggia

mostrazioni olistiche alle attività 
per i piccoli dai 0 ai 36 mesi, dalle 
esibizioni sportive ai laboratori 
creativi e al baratto. All’interno 
dell’evento sono inoltre presenti 
diverse aree ristoro locali, bio e 
solidali e stand di street food con 

“L’isola che c’è” è la “Fiera 
delle Economie Solidali” della pro-
vincia di Como, un evento consoli-
dato e atteso, giunto alla sua di-
ciannovesima edizione. Un ap-
puntamento ricco e coinvolgente, 
che ormai da tanti anni si realizza 
il terzo fine settimana di settembre 
nel Parco Comunale di Villa Guar-
dia e quest’anno si svolgerà sabato 
16 e domenica 17 settembre.

Una vera e propria festa, allegra 
e partecipata – 14mila i visitatori 
nel 2022 - che vuole mettere in 
mostra la sostenibilità e la solida-
rietà comasca che nascono dallo 
stile di produzione, di consumo, di 
relazione e di cittadinanza attiva, 
con un alto valore etico e solidale.

La manifestazione prevede: 
un’ampia parte espositiva con tan-
tissimi stand, incontri, spettacoli, 
concerti, laboratori di autoprodu-
zione, degustazioni e ristorazione 
locale e biologica.

Saranno presenti 150 espositori 
con prodotti, servizi e progetti di 
economia solidale, volontariato e 
terzo settore, suddivisi in 7 piazze 
tematiche: Ambiente, Artigianato, 
Cibo genuino, Collaborare, Cono-
scere, Stare Bene e la nuovissima 
“Piazza dei Bambini”, novità 2023.

Fitto e vario il programma che 

prevede nei due giorni della Fiera 
- da mattina a sera - decine di ap-
puntamenti sia per adulti sia per 
bambini, tutti compresi nel bigliet-
to di ingresso e fruibili liberamente 
senza prenotazione. Dagli incontri 
tematici ai concerti serali, dalle di-

Info pratiche. Volontariato. Sostenibilità. ISO 20121 e Carbon Neutral Event

“L’isola che c’è” nasce 
per dare visibilità a temi e valori 
legati alla sostenibilità sociale e 
ambientale e da sempre è pianifi-
cata per minimizzare il suo impat-
to negativo sull’ambiente e la-
sciare un’eredità positiva. Dal 
2022 la Fiera - grazie alla Coope-
rativa Sociale “Ecofficine” che ha 
la certificazione - è anche il primo 
evento sul territorio certificato 
formalmente secondo gli stan-
dard della certificazione ISO 

20121, “Sistemi di gestione soste-
nibile degli eventi - Requisiti e 
guida per l’utilizzo”, norma inter-
nazionale che fornisce i criteri che 
un sistema di gestione di un even-
to deve possedere per essere 
considerato sostenibile.  Inoltre, 
dallo scorso anno, sono state cal-
colate in modo sistematico le 
emissioni di gas a effetto serra 
prodotte, con l’obiettivo di quan-
tificarne l’impronta di carbonio 
(Carbon Footprint) e compensarla 

attraverso l’acquisto di crediti 
certificati tramite un progetto di 
“carbon offset”. Sia l’edizione 
2022 sia la prossima della Fiera 
sono, quindi, eventi “Carbon Neu-
tral”!
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Due giorni di musica e 
spettacoli. Anche questo è L’isola 
che c’è! Numerosi sono i momenti 
di festa e le occasioni di diverti-
mento per tutte le età e tutti i gusti. 
Dalle pizziche salentine allo 
swing, dal dj set alle lezioni di dan-
za libera, dalle melodie africane 
dei Banda Bomoi che incontrano 
la tradizione europea, alle esibi-
zioni di canto della scuola di musi-
ca locale: tanti gli appuntamenti 
tra cui scegliere, tutti compresi nel 
biglietto di ingresso.

Ospiti speciali dell’edizione 
2023 sono i Rumba de Bodas che 
fanno ballare il mondo e che ren-
deranno indimenticabile il sabato 
sera de L’isola che c’è. Nati nel 
2008 grazie alla passione per la 
musica e l’avventura di otto ragaz-
zi bolognesi, i Rumba de Bodas 
fondono ska, funk, ritmi latini e 
afro in un sound che fa vibrare il 
palco. Famosi per trasformare 
ogni concerto in una grande festa, 
i Rumba de Bodas hanno guada-
gnato una solida reputazione in 
Italia e all’estero facendo sold-out 
nelle piazze e nei locali di tutta Eu-
ropa. Tanti i loro album di successo 
come “Just Married” e “Karnaval 
Fou”, il singolo “Isole” e “Rimini Mi-
nivan”; il video musicale del nuovo 
singolo “Todo Mundo” è stato pre-
sentato in anteprima per la Milan 
Music Week 2022. E con l’uscita 
del nuovo singolo “Fête des Mou-
vements”, nel 2023, il Rumba style 
ha di nuovo travolto l’Europa. 

A precederli sul palco, alle 21, c’è 
il collettivo Popcore con un dj-set. 
Sono un gruppo di giovani coma-
schi, ma non troppo giovani e ne-
anche troppo comaschi, prove-
nienti da un sacco di posti diversi, 
con una “casa” in comune: Como. 
Dalla loro necessità di condivide-
re, confrontarsi, creare momenti 
che possano essere facilitatori di 
relazioni per sé e per gli altri, è nata 

I Rumba de Bodas in concerto sabato sera, in caso di pioggia al Palazzetto dello Sport di Villa Guardia

l’idea della collaborazione e co-
produzione con Circolo Arci Xana-
dù. Lo scopo è creare un luogo in 
cui arte, cinema, musica e semplice 
convivialità si possano fondere, 
un luogo fuori dalle mura della cit-
tà, un luogo spesso sottovalutato 
ma con tutte le potenzialità di es-
sere un contenitore culturale.

E per chi ha voglia di ballare, c’è 
solo l’imbarazzo della scelta. Ci si 
può lanciare a ritmo di swing, pro-
vare le pizziche salentine e la ca-

poeira o lasciarsi cullare dalle me-
lodie tradizionali dell’Africa. E an-
cora, entrare dentro il Drum Circle 
un cerchio di percussioni dove tut-
ti possono suonare. Perché tutti gli 
esseri umani sono fatti di musica, 
hanno un cuore che batte e un re-
spiro che suona. Nel Drum Circle 
si condivide la bellezza di quello 
che si è, connettendosi con gli altri 
attraverso il ritmo. Venite a prova-
re e a scoprire la magia dei tamburi 
e della musica dell’Isola che c’è!

Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Spettacoli. Due giorni di performance e spettacoli per tutti

Funk e ritmi latini
Sotto il palco si balla 

L’Albero di eARTh bOOk. 

Creatività magica
e partecipata
per farlo sbocciare

Un albero davvero spe-
ciale è quello allestito da Lumi-
nanda ed Ecofficine apposita-
mente per L’isola che c’è. 

Si chiama Albero eARTh 
bOOk e dalle sue creative “radi-
ci” partirà lo spettacolo “Alberi 
Kids” domenica 17 settembre al-
le ore 15 e ore 16.30 (con preno-
tazione obbligatoria).

L’invito a grandi e piccoli è di 
indossare occhiali con due lenti 
speciali, creatività e sostenibili-
tà, per scoprire il piacere di leg-
gere e incontrare storie dedica-
te alla Natura. 

Albero eARTh bOOk è uno 
spazio espositivo davvero par-
ticolare: dedicato alla fioritura 
del Sole, vi aspetta e vi invita ad 
un’azione di arte partecipata 
per farlo sbocciare. 

Midollino, carte pregiate e di 
recupero sono i materiali che 
dialogano artisticamente con la 
maestosa bellezza dell’albero. 
“Alberi Kids” è un viaggio di ini-
ziazione, un percorso perfor-
mativo in boschi, giardini o par-
chi, rivolto ai bambini tra i 4 e i 
10 anni accompagnati da un ge-
nitore.

Utilizzando le tecniche del 
teatro immersivo, i bambini sa-
ranno portati a vivere un’espe-
rienza straordinaria.

Giacomo Pisanu di Cesteria 

Facile è l’artigiano che nell’in-
contro artistico con Luminanda 
e Ecofficine ha realizzato le 8 
opere in vimini che raccontano 
questo fiorire nella Luce. Il mot-
to, e l’invito, è “Arraggiati”! Per 
arrabbiarsi quando è il caso, per 
riempirsi di raggi di Sole, per 
splendere. 

Un personaggio fiabesco, una 
sorta di pifferaio magico, guide-
rà i bambini in un percorso-
spettacolo emozionante, una 
grande avventura attraverso il 
bosco e le sue creature.

Racconterà di quando era 
bambino come loro e di un mon-
do lontano nel quale tutti gli al-
beri erano scomparsi. 

La guida accompagnerà i 
bambini, a cui verranno date 
delle speciali cuffie stereofoni-
che, lungo un percorso straordi-
nario e stupefacente.

I bambini saranno invitati 
tutti insieme a varcare la soglia 
tra il mondo degli uomini e quel-
lo degli alberi e incamminarsi in 
fila indiana su un sentiero magi-
co. Soggetto e regia Michele Lo-
si, produzione Pleiadi, Campsi-
rago Residenza.

La partecipazione è gratuita 
con prenotazione obbligatoria, 
ogni partecipante, bambino o 
adulto, avrà una cuffia persona-
le con cui vivere l’esperienza.
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Convegni. Con Icam, Officina Casona e Microcosmo si parla di sostenibilità sociale. Con Arci il progetto Facilitazioni

Incontri e dibattiti sulle buone 
pratiche dell’economia solidale 

Nel Tendone Casa dei Popoli, presso il Palco concerti e nello Spazio Convegni, sabato e domenica, si parla di sostenibilità 

Il momento dei dibattiti 
a L’Isola che c’è crea occasioni di 
incontro per scambiarsi buone 
prassi di economia solidale. Nel 
Tendone Casa dei Popoli, presso 
il Palco concerti e nello Spazio 
Convegni, sabato e domenica, si 
parla di sostenibilità sociale nelle 
aziende, di comunità energetiche, 
di possibili soluzioni per evitare il 
consumo di plastiche, di progetti 
di pace e molto altro.

Sabato, alle 11, saranno ospiti 
Sara Agostoni di Icam, Enrica Bat-
tiston di Officina Casona, Daniela 
Cotta di Microcosmo e Marzia Lo-
ria di Ecofficine. Moderate dalla 
consulente Eleonora Castelli, si 
confronteranno sulla sostenibilità 
delle imprese. 

«Abbiamo pensato di dare voce 
al mondo dell’impresa – spiega 
Marzia Loria - per far capire come 
si affronta il tema della sostenibili-
tà nella propria comunità e sul 
proprio territorio. Di solito quan-
do si parla di sostenibilità la prima 
chiave di lettura è quella ambien-
tale, quella su cui le imprese lavo-
rano di più, noi abbiamo pensato 
di parlare di un altro aspetto che 
è quello della sostenibilità sociale, 
abbiamo chiesto a Icam, Officina 
Casona e Microcosmo, che già la-
vorano bene sul piano ambientale, 
di parlare di ciò che l’impresa fa 
per il proprio territorio e la comu-
nità. Al di là dei benefit, per esem-
pio, che tipo di lavoro offrono ai di-
pendenti? Quali sono i progetti 
aperti al territorio che servono a 
rafforzare la comunità? Sono per-
corsi virtuosi da costruire, e su cui 
queste tre realtà hanno già comin-
ciato ad investire». 

Icam ha un programma di for-
mazione molto forte sia nelle 
aziende di Orsenigo e Lecco sia al-
l’estero dove hanno le piantagioni 
di cacao; Microcosmo è un’azienda 
cosmetica di Asso molto radicata 

sul territorio impegnata in modo 
particolare sul tema della concilia-
zione vita-lavoro; Officina Casona 
ha come mission accogliere perso-
ne di diverse culture per favorire 
autonomia, integrazione e autore-
alizzazione, non solo un’impresa 
sociale, ma un laboratorio di buo-
ne pratiche di accoglienza, inclu-
sione e socialità. Infine, proprio 
Marzia Loria presenta in Fiera il 
progetto “ECOmunità”, un proget-
to partecipativo sviluppato a Ol-
giate Comasco che ha coinvolto 

Comune e cittadini con l’obiettivo 
di rendere più sostenibile il paese. 

A completare il quadro degli 
appuntamenti, sabato alle 16.30, 
nel Tendone Casa dei popoli, pre-
sentazione de “La nuova chiamata 
alle armi”, ultimo libro di Raffaele 
Crocco ed Emanuele Giordana 
(Terra Nuova Edizioni). A cura di 
Arci, in collaborazione con Csf, CcP, 
Arcs. 

Domenica, dalle 11, nello Spazio 
convegni, si parla di comunità 
energetiche e turismo sostenibile. 

Alle 17  l’incontro “Il macromondo 
delle microplastiche: cosa sono, 
come si creano, qual è il loro im-
patto. Le possibili soluzioni e le 
buone pratiche da mettere in atto 
nella quotidianità. Incontro per 
adulti e ragazzi con il biologo Fa-
bio Barni, a cura di Battito d’Ali

Nel Tendone Casa dei popoli 
dell’Arci, domenica alle 15.30, Ta-
volo di chiusura e condivisione dei 
risultati del progetto Facilitazioni, 
del libro di Michele Bianchi “Citta-
dini ed enti costruttori di comuni-

tà” (Angeli) e del numero speciale 
di “ecoinformazioni” con la sum-
ma delle iniziative realizzate da 
Facilitazioni. A seguire, le organiz-
zazioni locali di Cooperazione in-
ternazionale per la Pace tengono 
un incontro aperto al pubblico 
preparatorio dell’assemblea che 
si svolgerà il 24 settembre per la 
definizione degli orizzonti della 
cooperazione per la Pace nel terri-
torio comasco e per discutere di 
prime proposte operative. Coordi-
nano: Roberto Caspani (CcP) e 

Gianpaolo Rosso (Arci). A cura di 
Arci, Arcs culture solidali e Coordi-
namento comasco per la Pace.
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È la novità dell’edizione 
2023 de L’isola che c’è: una grande 
piazza animata al servizio dei pic-
coli e delle famiglie. Tanti spazi 
dedicati a bambine e bambini, da-
gli zero anni in su, ospitano angoli 
per giocare, barattare, scoprire le 
meraviglie di oggetti fatti con le-
gno, tessuto, materiali di riciclo. 
Educatori professionali organiz-
zano divertenti laboratori per ci-
mentarsi nella realizzazione di 
giochi e libri o semplicemente per 
lasciare libera l’immaginazione. 
E per i genitori sono in programma 
incontri e approfondimenti su 
educazione, alimentazione e cul-
tura della pace. La novità è  un fo-
cus speciale sull’allattamento per 
chi vive i primi mesi di vita del 
proprio piccolo. 

Mirabilia apre il suo scrigno di 
giochi, libri tattili, installazioni e 
che stupisce grandi e piccoli con 
ambienti immersivi e laboratori. 
«Portiamo in fiera i nostri giocat-
toli e tanti artefatti sensoriali ac-
cessibili anche ai non vedenti co-
me i libri in braille, il memory tat-
tile e mastermind – racconta Mi-
chele Folla - Una novità sono le 
“touch shirt” cioè magliette da 
manipolare e con cui si può gioca-
re. I libri fatti a mano sono pezzi 
unici e portiamo quelli con cui ab-
biamo iniziato, un filone a cui te-
niamo molto. Partendo da una ba-
se tipografica cuciamo i libri, cre-
iamo delle copertine utilizzando 
materiali di recupero e di riciclo. 
Poi ci saranno molti laboratori di 
auto-creazione per bambini, 
adulti, insegnanti, perché la no-
stra filosofia è promuovere sul 
campo, insegnando a fare da sé le 
cose». Con Mirabiliasi impara in-
sieme a superare gli stereotipi di 
genere e a gestire le emozioni.

Bavaglini, accappatoi, magliet-
te, zainetti, cappellini e tovagliet-
te… tutti con inserti colorati dalle 

Coccole speciali 
per neonati
e mamme

Accompagnare e sup-
portare le mamme e i loro piccoli 
nell’allattamento sia al seno che al 
biberon. Questa la missione del-
l’associazione Allattamento e din-
torni che sarà presente nell’area 
dedicata ai bambini con un ampio 
e accogliente stand in cui sostare 
e prendersi tutto il tempo per in-
formarsi e magari allattare il pro-
prio piccolo insieme con le facilita-
trici dell’allattamento. 

«Non c’è nulla di più ecologico 
e naturale che allattare un bambi-
no – spiega Maria Eugenia Carmo-
na dell’associazione – fa bene alla 
salute, all’economia, al benessere 
psicologico della mamma e del pic-
colo». L’associazione è partita co-
me rete di volontarie che riunisce 
le doule. La doula è una importante 
figura di supporto, non sanitaria, 
riconosciuta in tutto il mondo e che 
sostiene le mamme nel percorso 
prenatale e dopo la nascita. Il 

gruppo di doule, formato di volon-
tarie, si rivolge alle mamme e crea 
gruppi di supporto per chi, dopo la 
nascita del proprio bimbo, ha biso-
gno di un aiuto. Uno spazio di con-
fronto, di non giudizio, di comunità 
per superare insieme le difficoltà. 

«In fiera animeremo un baby 
pit stop dove poter cambiare il 
pannolino, allattare, anche con il 
biberon - anticipa Maria Eugenia 
Carmona - Ci saranno due confe-
renze tenute da esperte consulenti 
professionali sulle basi dell’allat-
tamento, inoltre una dottoressa 
farà incontri ogni mezz’ora con 
momenti di coccole e meditazione 
per mamme e piccoli. Ci saranno 
anche le letture della coccola, con 
libri per mamme e neonati. Sare-
mo i custodi delle storie delle 
mamme con un’attività speciale 
che sveleremo al momento. Ci sarà 
anche tanta allegria con il gioco 
della pentolaccia».

Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Piazza dei bambini. Giochi e incontri per stare vicino alle famiglie

Dagli zero anni in su 
Meravigliose scoperte

Allattamento e dintorni. 

I libri Mirabilia e i prodotti fatti a mano di Zig&Zag

forme più fantasiose: fiori, simpati-
ci animali e curiosi personaggi. 
Anna Cipriani e Lisa Passatore so-
no le creatrici degli originali capi 
di abbigliamento per i bambini di 
Zig&Zag Handmade, storico 
espositore della Fiera. «Tutti i no-
stri capi sono unici – spiega Anna 
– e realizzati con tessuti di riciclo, 
siamo hobbiste e con l’aiuto di una 
sarta assembliamo fantasie di 
tessuti su cui dipingiamo con la 

tempera. Abbiamo iniziato nel 
2012 con mercatini e fiere, L’isola 
che c’è ci accoglie ormai da diversi 
anni». 

Largo alla fantasia! Coibambini 
è un’associazione che da 15 anni 
si muove sul territorio nazionale 
e che ha sviluppato un approccio 
educativo focalizzato sulla cura e 
lo sviluppo della capacità immagi-
nativa dei bambini. «Il nostro 
motto è non dare nulla per ovvio, 

non restare intrappolati nel dato 
di fatto e in ciò che già conosciamo 
– racconta l’educatrice Ester Galli 
– soltanto se si è in grado di andare 
oltre la realtà si possono cogliere 
nuove possibilità. Se vogliamo co-
struire un futuro sostenibile, dif-
ferente da quello che ci è dato e 
che tante difficoltà ci sta creando, 
l’immaginazione è la risorsa pri-
maria e insostituibile».  Coibambi-
ni ha colto due sfide della contem-
poraneità: ecologia e intercultu-
ralità.  L’isola che c’è è il luogo giu-
sto in cui portare questo rinnova-
mento nell’approccio educativo: 
«Avremo un piccolo stand dove 
intercettare bambini e genitori 
per dare input sulle parole e sul 
mondo naturale, poi faremo un 
piccolo laboratorio che sviluppa 
il rapporto tra immaginazione e 
natura.  Partiremo dalle parole che 
non hanno corrispondenza con la 
realtà in un viaggio fantastico per 
dare un nome a piante sconosciu-
te per poi produrre graficamente 
e verbalmente quello che l’imma-
ginazione ha suggerito. I bambini 
e le bambine diventeranno piccoli 
esploratori delle specie, in un’em-
patia onnicomprensiva con quello 
che abbiamo intorno. Noi accom-
pagniamo e non giudichiamo, la-
sciamo che l’immaginazione sia 
un motore di ricerca e di scoper-
ta».

Un viaggio nel meraviglioso 
senza spostarsi da dove si è.
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Piazza Ambiente. Aziende e associazioni presentano soluzioni per vivere bene nel rispetto della natura e delle persone

Salvaguardare il pianeta
è responsabilità di tutti

Green Tribù propone prodotti di uso quotidiano 

Un patrimonio di saperi, 
una lista lunghissima di operatori 
ed esperti di sostenibilità ed eco-
logia, alcuni ormai amici storici 
della Fiera, altri che si fanno cono-
scere per la prima volta. L’isola che 
c’è, lungo quasi vent’anni, ha arric-
chito il suo archivio di innumere-
voli esperienze e competenze. Ri-
spetto e amore per la natura sono 
una linea guida imprescindibile 
nella scelta degli espositori. Anche 
quest’anno non mancano le ultime 
novità dal fronte energie rinnova-
bili e un’attenzione ai produttori 
che hanno a cuore l’equilibrio del-
l’ecosistema e la biodiversità.

Equa è una azienda che produ-
ce energia rinnovabile attraverso 
pannelli fotovoltaici, batterie, co-
lonnine per la ricarica delle mac-
chine elettriche. Il valore fondante 
di Equa è da sempre la sostenibili-
tà. «Abbiamo alle spalle ormai tre-
dici anni di esperienza – spiega Mi-
chael Metzger - dopo aver iniziato 
facendo consulenza, abbiamo de-
ciso di produrre energia oltre che 
spiegare come farla». Questo en-
tusiasmo per le rinnovabili si è 
concretizzato nella progettazione 
e installazione dei loro impianti. 
Equa promuove lo sviluppo del-
l’autonomia energetica, un nuovo 
modello che permetta agli utenti-
consumatori di passare al ruolo di 
produttori indipendenti di energia 
mediante il principio della genera-
zione distribuita. Equa desidera 
fortemente essere un’azienda so-
cialmente responsabile, per que-
sto lavora ogni giorno nell’ottica 
di creare ricadute positive sulla 
qualità della vita dei clienti e sul-
l’ambiente nella sua globalità.

Un’arnia molto speciale da an-
nusare e toccare per sensibilizzare 
sulla cura del mondo delle api. La 
porteranno gli operatori di Oro 
Verde Zero Cento, associazione 
che si occupa di salvaguardia della 

biodiversità sociale e ambientale. 
Un laboratorio e gadget dedicati 
serviranno a promuovere la biodi-
versità. «Il nostro obiettivo – spie-
ga Carmela Acampora - è portare 
le persone a contatto con la natura, 
donando così l’emozione che tra-
smette. Il nostro nome nasce dal 
fatto che la natura è oro, ed è sa-
cra». Con i loro “apiari comunican-
ti” avvicineranno al mondo delle 
amiche api in una modalità molto 
originale.

Green Tribu vende prodotti di 
uso quotidiano come borracce, 
spugne fatte di fibre naturali, tap-
petini yoga e prodotti per la pulizia 

della casa, mettendo un’attenzione 
molto particolare all’ambiente. 
Inoltre dispone di una vera e pro-
pria “dinastia” di insegnanti di yo-
ga che si tramandano da genera-
zioni e che hanno come missione 
di vita focalizzarsi sul presente e 
godersi la vita serenamente. «Por-
teremo prodotti sostenibili, con 
zero plastica e zero rifiuti – spiega 
Cristine Spiezia di Green Tribu - Il 
nostro motto è “Il cambiamento 
parte da dentro, con un percorso 
di lavoro su se stessi”, un cambia-
mento che non può fare a meno 
della sostenibilità».

Battito d’ali è un’associazione 

di promozione sociale che ha  a 
cuore l’educazione delle nuove 
generazioni. «Ci occupiamo di so-
stenibilità e ambiente a tutto ton-
do con attività di educazione e di-
vulgazione ambientale - spiega 
Caterina Salemme - Inoltre, du-
rante le attività e i laboratori di 
educazione ambientale utilizzia-
mo per la maggiore parte materiali 
di recupero e riuso. Porteremo in 
Fiera una presentazione delle no-
stre attività, una lettura animata 
con laboratorio per bambini e un 
momento di presentazione e di-
scussione sul problema delle mi-
croplastiche».

Le arnie di Oro Verde Zero Cento 
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Piazza Artigianato. Tessuti, legno, oggetti di scarto diventano opere d’arte nelle mani di abili artigiani

Creatività sfrenata e sostenibile 
dai gioielli all’abbigliamento

L’artigianato è uno dei 
settori più vivaci de L’isola che c’è 
e anche per l’edizione 2023 sono 
decine gli stand tra cui curiosare 
per trovare prodotti utili ed ecolo-
gici, dalla cosmesi all’abbiglia-
mento, dal tessile all’oggettistica 
per la casa e la persona. Frutto di 
una creatività sorprendente, arri-
vano da mani che hanno a cuore 
il rispetto per l’ambiente, la cultura 
del riuso e del riciclo e che fanno 
del consumo responsabile non 
un’idea astratta ma una prassi alla 
portata di tutti.

Orologi, migliaia di orologi che 
smonta e rimonta dando loro nuo-
va forma. «Non riesco a immagi-
nare la parola “fine”»: Tatiana 
Stoppa di Artedì è un’artigiana che 
recupera vecchi oggetti dando lo-
ro una forma artistica. Dopo anni 
dedicati a studi scientifici e forma-
zione, ha vinto un bando del Poli-
tecnico di Milano e quello che era 
un hobby si è trasformato in una 
nuova vita. Il suo artigianato arti-
stico si basa sull’utilizzo di mate-
riali che hanno concluso il loro ci-
clo di vita: dvd, matite colorate, ca-
mere d’aria, chiavi, pennini, stoffe, 
bottoni, cerniere…. e orologi. «Ne 
ho migliaia ormai nei cassetti del 
mio laboratorio. Tutti pensano che 
io li abbia scelti per dare un signifi-
cato particolare al concetto di 
tempo, in realtà io desidero che si-
ano gli orologi i protagonisti, per-
ché loro hanno vissuto il tempo. 
Smontandoli puoi capirne il po-
tenziale, è incredibile quanti sono 
i componenti di un quadrante». Ta-
tiana li depone sul suo tavolone e 
poi si lascia guidare dalla creativi-
tà e dall’esperienza, in tanti poi le 
portano vecchi orologi d’affezio-
ne: «Facciamo insieme una co-
progettazione, io mi lascio guidare 
dai loro desideri». 

La plastica di scarto che si tra-
sforma in un caldo capo da indos-

sare. Piuminoecolab porta in Fiera 
abbigliamento ecologico realizza-
to al 100% con materiale riciclato, 
a kilometro zero e senza utilizzare 
nulla di origine animale né prodot-
ti chimici. I giubbotti invernali im-
bottiti, grazie alla cura nella realiz-
zazione, all’estetica e al prezzo so-
stenibile hanno avuto particolare 
successo. La plastica di scarto vie-
ne lavorata fino a renderla mate-
ria prima impermeabile e colorata. 
I piumini durano a lungo e l’idea-
zione stilistica li rende davvero 
unici e originali. Piuminoecolab 
tiene molto anche all’informazio-
ne: etichette molto dettagliate 

spiegano da dove arrivano i pro-
dotti e come vengono realizzati.

Madame Marico, new entry de 
L’isola che c’è, è un laboratorio di 
sartoria locale creativa e sosteni-
bile formato da una coppia nel la-
voro e anche nella vita: Laura e 
Ousmane. Laura si occupa della 
promozione e della parte com-
merciale, Ousmane è l’anima crea-
tiva e sartoriale. Un duo che ha co-
me mission valorizzare un bellis-
simo e particolare tessuto di coto-
ne che arriva fino a noi dal Mali del 
XII secolo, il tessuto bogolan: una 
vera e propria opera d’arte. «Me 
ne sono innamorata nel 2017, ho 
capito subito il fascino e le poten-
zialità di questo tessuto, così io e 
mio marito abbiamo creato un mi-
crobrand di moda sostenibile al 
100% afrocentrico - spiega Laura 
- piccole collezioni a tiratura molto 
limitata perché vogliamo soddi-
sfare i clienti e non creare spreco». 

Il tessuto originale è di cotone 
bianco, viene tessuto a mano e poi 
tinto con la terra oppure con infusi 
e decotti di cortecce e di piante cu-
rative medicinali che generano 
colori basati sulle derivazioni di 

giallo ocra e arancione scuro. Az-
zurro è invece il colore ottenuto 
dalle piante di indaco che crescono 
sulle sponde del fiume Niger. Que-
sto tessuto ha dato origine al filone 
“Indigo” un ponte con l’elemento 
acquatico che si armonizza con la 
terra fangosa da cui deriva il nome 
“bogolan”. Blazer, borse, sciarpe, 
gonne: le collezioni bogolan e gli 
accessori hanno un fascino unico. 
«La filiera si compone di atelier di 
sole donne – aggiunge Laura - sia-
mo attenti alle condizioni lavora-
tive, alla tracciabilità e alla soste-
nibilità dei materiali. Teniamo an-
che dei laboratori, uno degli ultimi 
al Museo della Seta di Como, sui 
simboli raffigurati sui tessuti e che 
hanno significati particolari. Vo-
gliamo far cogliere il valore che c’è 
dietro ogni momento della lavora-
zione di questo prezioso tessuto». 

Specialisti del tessile per la ca-
sa, Fibra e Forma sono Claudio e 
Raffaele. Insieme hanno dato vita 
con grande passione e dedizione 
ad un piccolo laboratorio artigiano 
di tappezzeria in stoffa. Claudio e 
Raffaele sono espositori storici de 
L’isola che c’è e, come ogni anno, 

propongono i loro prodotti creati 
a mano assemblando e riciclando. 
Inoltre, offrono servizi di ripara-
zione per riportare a nuova vita, 
magari anche con un bel cambio di 
look, vecchie poltrone, divani e se-
die. Il tutto utilizzando materiale 

ecosostenibile e biodegradabile e 
con metodi di lavorazione che me-
scolano sapientemente innova-
zione e tradizione. Una creatività 
intuitiva, quella degli artigiani di 
Fibra e Forma, espressa nell’infini-
to amore per il proprio lavoro. 

Anello Artedì di Tatiana Stoppa

Madame Marico è un laboratorio di sartoria che utilizza stoffe del Mali
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Piazza Collaborare. Laboratori e idee di cittadinanza attiva al servizio delle comunità

Condividere progetti e fare rete
Il futuro si costruisce insieme

Fare rete, conoscersi, 
scambiarsi idee e prassi: il futuro 
si può costruire soltanto lavorando 
insieme. La piazza “Collaborare” de 
L’Isola che c’è mette in comunica-
zione associazioni e reti che si oc-
cupano di commercio equosolida-
le, cooperazione sociale, solidarie-
tà internazionale e finanza etica. 
Gli strumenti per farsi conoscere 
spaziano dallo scritto alla parola, 
dall’immagine artistica all’incontro 
diretto, nell’ottica del massimo 
coinvolgimento del pubblico.

Diversamente genitori è un’as-
sociazione di Villa Guardia che pro-
muove progetti per l’inclusione.

 La filosofa e fotografa Alle Boni-
calz coinvolge ragazzi e ragazze 
che frequentano l’associazione 
nella realizzazione di manifesti 
creativi e di sensibilizzazione. 
«L’anno scorso abbiamo coinvolto 
i passanti in un set in cui si presta-
vano a fare un autoritratto con la 
corona in testa - racconta France-
sca Cappello di Diversamente Ge-
nitori - Il motto era “Tuo il potere di 
fare la differenza”». 

«Il tema di quest’anno è “Siamo 
fiori diversi nello stesso giardino” 
– spiega Alle Bonicalzi - e sfocia in 
due attività diverse nei due giorni, 

entrambe legate a L@bYoung 
un’esperienza inclusiva per adole-
scenti dai 13 anni in su. Sabato pro-
porrò la realizzazione di uno o più 
striscioni pittorici, la tecnica adot-
tata è davvero molto inclusiva! Po-
tranno partecipare tutti e tutte. Do-
menica, invece, stamperemo dal 
vivo le foto». 

Festeggia 25 anni di attività la  
Onlus Rosa dei Venti, una Fonda-
zione che accoglie persone in diffi-
coltà psichiche ed emotive, in par-
ticolare adolescenti e giovani adul-
ti. Un centro d’eccellenza per la cu-
ra di psicopatologie complesse e 
per la ricerca costante e innovativa 
sul campo. Rosa dei Venti è anche 
un espositore storico de L’isola che 
c’è: alla fiera ragazzi e ragazze alle-
stiscono uno stand che mette in 
mostra i lavori realizzati durante 
l’anno. «Siamo sempre molto felici 
di partecipare e di far parte della 
rete dell’Isola – sono le parole del-
l’operatrice Elisa Mingarelli – per 
i ragazzi è un’occasione unica di 
contatto con il mondo esterno per 
inserirsi in un contesto di  sosteni-
bilità sociale e relazionale. Qualcu-
no poi è diventato anche volonta-
rio della Fiera! C’è poi l’aspetto di 
cura dei nostri prodotti, come per 

esempio il miele, che hanno a cuore 
l’interazione con l’ambiente. Per le 
produzioni artigianali realizzate 
da ragazze e ragazzi nei nostri la-
boratori usiamo materiali naturali 
e di riciclo». 

Un ponte tra il Lario e il Ruanda. 
L’urlo della Terra è l’associazione 
di commercio equo e solidale che 
partecipa a L’Isola che c’è per la pri-
ma volta e che sostiene progetti di 
solidarietà internazionale in Ruan-
da. «Siamo un’organizzazione di 
volontariato che lavora sul territo-
rio – spiega la presidente Erminia 
Grisoni - e che ha come scopo com-
plementare il sostegno ai progetti 
di “Variopinto”, una realtà che se-
guo da ormai dieci anni e che porta 
avanti progetti in ambito educati-
vo scolastico direttamente sul ter-
ritorio ruandese. C’è per esempio 
un centro per bambine abbando-
nate che ha dato vita ad una coope-
rativa che produce sacchetti per il 
confezionamento dei panettoni. 
Lo scopo è dare lavoro in maniera 
stabile e strutturata». 

In fiera l’associazione porterà 
anche bellissimi gioielli prove-
nienti dalla Cambogia fatti con mi-
ne antiuomo e altro materiale bel-
lico di recupero. 

Asylum. Dedicato ad anziani e bambini

Progetto “Famiglie Sostenibili”
presentazione in  anteprima  

Relazioni di cura da zero 
a cento anni. Così si potrebbe sin-
tetizzare l’attività dell’associa-
zione Asylum di Camerlata, vicina 
ai bisogni degli anziani e nel so-
stenere le famiglie. A L’isola che c’è 
presenta due progetti pluriennali 
che hanno inizio proprio nei giorni 
della Fiera e che ambiscono a di-
venire esperienze pilota per la 
provincia. “Tessere relazioni di 
cura” è il nome di quello dedicato 

agli anziani del quartiere, finan-
ziato da Fondazione Cariplo e rea-
lizzato insieme alla cooperativa 
Progetto Sociale e ad Anteas dei 
Laghi. «Per chi è in grado di spo-
starsi ci saranno attività e mo-
menti di aggregazione e socializ-
zazione nei nostri spazi – spiega 
Silvia Ronchetti di Asylum – i tutor 
di quartiere andranno invece ad 
incontrare e conoscere quegli an-
ziani che non riescono a uscire di 
casa e che si trovano in una situa-
zione di solitudine. Alle persone 
allettate o con problemi di mobili-
tà metteremo a disposizione dei 
tablet che potranno imparare a 
usare insieme con gli scout della 
parrocchia e i ragazzi del liceo 
Giovio che hanno realizzato un 
progetto di mappatura del quar-
tiere». 

“Famiglie sostenibili” è l’altro 

progetto che Asylum presenta in 
anteprima e vede la partecipazio-
ne di  L’isola che c’è, Famiglie in 
Cammino e Luminanda, il target 
sono bambini e famiglie. 

«Siamo partiti da esperienze 
realizzate con Asylum – spiega Sil-
via Ronchetti – due spazi gioco ge-
stiti da educatrici professionali e 
i corsi sulla genitorialità. Ora, con 
il finanziamento di Regione Lom-
bardia, oltre alla formazione per 
genitori e bambini daremo un’at-
tenzione in più alla sostenibilità 
economica, per esempio indiriz-
zando le famiglie ai produttori lo-
cali a km zero, al riciclo, baratto e 
riuso, a conoscere e orientarsi nel-
le scelte di acquisto, dall’abbiglia-
mento al cibo. Poi ci sarà tutta la 
parte sulla crescita del bambino: 
psicomotricità, logopedia, nutri-
zione, shiatsu e molto altro».

I ragazzi che hanno partecipato al laboratorio di Alle Bonicalzi  per Diversamente Genitori
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L’attenzione al cibo e ai 
modi in cui ci nutriamo, la cura 
delle materie prime, gli aspetti 
sociali e umani delle filiere di pro-
duzione: sono temi centrali de 
L’isola che c’è, sin dalla prima edi-
zione. La cultura del biologico in-
nerva sempre più le scelte in tema 
di alimentazione e ristorazione, 
e anche all’edizione 2023 non 
mancheranno espositori locali, e 
non solo, con proposte innovative 
e attuali di agricoltura sostenibi-
le.

La Terra e il Cielo, per esempio, 
produttore di pasta biologica per 
il consumo quotidiano, sarà il for-
nitore ufficiale del punto ristoro 
della Fiera e porterà all’Isola i suoi 
prodotti: pasta di grano duro, ce-
reali (tra cui farro e orzo), legumi, 
ceci e passata al pomodoro. Il no-
me richiama l’unione di un lato 
spirituale (il cielo) che dona bontà 
e favorisce la crescita e di uno ter-
reno (la terra) che dà la vita a or-
taggi e cereali che verranno poi 
usati per la produzione della pa-
sta biologica. La Terra e il Cielo è 
da ben 43 anni nel settore del bio-
logico italiano, nasce dall’iniziati-
va di un gruppo di giovani che vo-
gliono realizzare i loro ideali eco-
logici e di nuova socialità collabo-
rativa e cooperativistica.  Nel 
1984 promuove la prima associa-
zione di agricoltura biodinamica 
delle Marche e dal 1985 produce 
la prima pasta italiana biologica 
di grano antico (il mitico Etrusco). 
Da allora l’interesse per i cereali 
e legumi antichi è una loro costan-
te così come la ricerca di armonia 
con il territorio locale. 

Spesso si sente ribadire l’im-
portanza del lavoro nel percorso 
di risocializzazione delle persone 
condannate e in carcere.  Banda 
Biscotti ne ha fatto una missione. 
Produce infatti una vasta linea di 
biscotti biologici realizzati dai 

detenuti durante il periodo di ria-
bilitazione. Il laboratorio si trova 
a Verbania e ha sede in un edificio 
del ministero della Giustizia. Af-
fiancate da professionisti, le per-
sone recluse imparano un lavoro 
che le aiuterà ad essere reinserite 
nella società e a poter program-
mare una vita futura professiona-
le. I valori a cui tende Banda Bi-
scotti sono la cura, l’attenzione 
verso il lavoro, il rispetto nella re-
lazione, la creazione di una squa-
dra affiatata. 

Deliziose confetture e conser-
ve a base di verdura e frutta. Sono 
i prodotti che Casale Ronchetto 
mette in mostra a L’isola che c’è. 
Per la produzione su due ettari di 
terreno viene utilizzata l’acqua 
piovana appositamente riciclata. 

Tra i prodotti particolari messi sul 
mercato ci sono i funghi Shiitake 
di origine giapponese, da consu-
mare sia secchi che freschi, dotati 
di molte proprietà nutrizionali e 
l’Aronia, un frutto con proprietà 
antiossidanti utilizzato anche per 
produrre succhi. Casale Ronchet-
to è stato creato da Anna e Ferruc-
cio: «Io, Anna, sono bibliotecaria 
e Ferruccio lavorava nel mondo 
della stampa. Nel 2017 abbiamo 
trovato un casale a Binago, pro-
prio in cima ad una collina soleg-
giata, e ce ne siamo subito inna-
morati. Il posto giusto per l’azien-
da agricola che abbiamo sempre 
sognato. Abbiamo iniziato pre-
stando le prime cure agli alberi da 
frutto che abbiamo trovato: noci, 
fichi, uva ed altri ancora. Poi ab-

biamo piantato i mirtilli e le fra-
gole, oltre a qualche ortaggio. Da 
poco le prime piantine di Aronia, 
pianta dalle innumerevoli quali-
tà, hanno trovato dimora sui no-
stri terrazzamenti».

Produrre vino con metodi na-
turali nelle colline del Milanese. 
E’ la sfida vinta da Gemma Vino 
una cantina che ha sede a San Co-
lombano al Lambro e che porta in 
Fiera il meglio della sua produzio-
ne. La diffusione della viticoltura 
nella collina milanese risale al-
l’epoca dell’Impero Romano e 
venne poi potenziata e perfezio-
nata a partire dal Medioevo gra-
zie a San Colombano, un monaco 
irlandese. Negli anni ’50 del No-
vecento è stata costituita l’Oasi 
protetta del Parco della collina di 

San Colombano che ne tutela e 
preserva la biodiversità.

«E’ in questo contesto che dal 
2018 ci dedichiamo alla viticoltu-
ra – raccontano i produttori di 
Gemma Vino - con un profondo ri-
spetto per la biodiversità del-
l’ecosistema vigneto. L’approccio 

gestionale attinge sia al metodo 
di coltivazione biologico in vigna, 
sia alla filosofia del vino naturale 
tra i filari e in cantina».  Tra le eti-
chette di Gemma Vino proposte 
in Fiera ci sono i rossi Lunantico 
e Gemma e i rosati Malia e Cher-
misi. 

Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Piazza Cibo Genuino. Vini naturali, biscotti prodotti in carcere, ortaggi e frutta di filiera corta

La cultura del biologico 
dall’antipasto al dolce

Una giovane pasticciera di Banda Biscotti produttori di dolci biologici realizzati dai detenuti
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C’è sempre tempo per 
imparare cose nuove. A qualsiasi 
età e in qualsiasi momento della 
vita. Conoscere per capire, per pro-
teggere; conoscere per divertirsi, 
esplorare luoghi lontani o stare in-
sieme: sono davvero tante e spa-
ziano in tutti i campi della cultura 
e del sapere le proposte della Piaz-
za Conoscere de L’isola che c’è.  

TilT - Associazione musicale 
Trova il Tempo è una scuola di mu-
sica con due sedi ad Appiano Gen-
tile e a San Fermo della Battaglia, 
ma è soprattutto uno spazio crea-
tivo dove poter imparare a suona-
re divertendosi e condividendo le 
proprie esperienze con altre per-
sone. Corsi, concerti, laboratori, 
campi estivi dedicati a bambini, ra-
gazzi e adulti: sono alcune propo-
ste della “TilT Experience” che è or-
mai un appuntamento immanca-
bile a L’isola che c’è. Chiunque può 
provare uno strumento e cantare 
grazie a una quarantina di inse-
gnanti presenti sia sabato che do-
menica con prove libere e gratuite.  
«In pratica smontiamo la nostra 

I ragazzi che hanno partecipato ad uno scambio di intercultura

scuola di musica e la rimontiamo 
nella natura in mezzo al Parco! – 
racconta Gabriele Mancuso di TilT 
- è fantastico intercettare le perso-
ne che passano, bambini, ragazzi, 
adulti, nonni… e vederli provare i 
nostri strumenti, ci sono persino 
intere famiglie che si mettono a 
suonare. Ci sono postazioni di chi-
tarra, basso, batteria, pianoforte, 
canto e ciascuna ha un insegnante 
a disposizione. C’è chi non ha mai 
suonato nulla in vita sua e chi si fer-
ma tutto il pomeriggio a provare, 
ci sono ragazzi che ora vengono a 
scuola da noi e che ci hanno sco-
perto proprio in Fiera. Un signore 
di 85 anni conosciuto all’Isola ora 
suona con noi l’armonica, un’altra 
signora è diventata una cantante 
partendo da un incontro per caso 
in Fiera, ci sono persone che ven-
gono anche da Milano e da Berga-
mo per fare questa esperienza».

TeatroGruppo Popolare è il tea-
tro di tutti e per tutti. “Impegno nei 
temi, leggerezza nella forma” è il 
suo motto. Corsi di recitazione, la-
boratori e spettacoli per adulti, an-

ziani, bambini, ragazzi e scuole sono 
le proposte della compagnia che, 
ormai da innumerevoli edizioni, è 
ospite fisso a L’isola che c’è. «Ci sa-
remo con tutto il nostro materiale 
informativo – spiega con entusia-
smo Cosetta Adduci - l’anno scorso 
abbiamo portato un nostro spetta-
colo dedicato alla mafia, quest’an-
no ci saranno tante attività da so-
stenere tra cui l’ultima nostra pro-
duzione dal titolo “Il mondo salva-
to dai bambini” di Virginia Adduci. 
Si tratta di una fiaba contempora-
nea che vuole dare ai più piccoli 
una chiave di lettura positiva del 
tema “ambiente”. Protagonista un 
bambino in viaggio per trovare il 
modo di sconfiggere un mostro 
che spunta lingue di fuoco e plasti-
ca, il bambino raccontandogli una 
storia fermerà il tempo e salverà 
il pianeta».  

La sezione di Como dell’asso-
ciazione Intercultura porta a L’iso-
la che c’è le sue numerose proposte 
di scambi studenteschi nelle scuo-
le superiori. Ogni anno migliaia di 
studenti partono per oltre sessan-

ta Paesi nel mondo e centinaia 
vengono ospitati in Italia. Presente 
in Italia dal 1955, Intercultura ha 
una storia davvero affascinante, 
nasce infatti da un’iniziativa di vo-
lontari americani che durante la 
seconda guerra mondiale curava-
no soldati, anche nemici, sui campi 
di battaglia. «Il centro di Como è 
stato fondato nel 1964, nel 2024 
festeggeremo il 60esimo anniver-
sario - racconta Beatrice Pioltello 
responsabile della comunicazione 
- Siamo volontari e organizziamo 
anche incontri per promuovere la 
cittadinanza attiva e l’inclusione, 
abbiamo la nostra postazione al-
l’Isola dove raccontiamo come re-
carsi all’estero, siamo anche alla ri-
cerca di famiglie del territorio co-
masco che aprano le porte della lo-
ro casa a uno studente straniero. 
Ciò che ci contraddistingue non è 
solo organizzare il viaggio per ap-
prendere una lingua, ma far cono-
scere una cultura diversa dalla 
propria e imparare a integrarsi, lo 
scopo ultimo di Intercultura è pro-
muovere la pace».

Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Piazza Conoscere. Esperienze di musica, viaggi di scambio e teatro

Imparare nuove cose
Proposte per tutte le età

L’editore controcorrente. 

Punto di riferimento 
per le buone  
pratiche del vivere

“Cambiare se stessi e il pia-
neta”. Questo è il pensiero che guida 
Terra Nuova, editore che vanta 40 
anni di pubblicazioni, oltre 23mila 
copie mensili della sua rivista mensi-
le, 10mila abbonati. Nata nel 1977 co-
me bollettino di coordinamento del 
movimento del biologico, Terra 
Nuova è divenuto uno strumento in-
sostituibile di controinformazione 
per chi vuole cambiare in meglio la 
propria vita. Gli argomenti trattati 
toccano ogni aspetto del quotidiano: 
alimentazione e medicina naturale, 
agricoltura biologica e biodinamica, 
bioedilizia, ecoturismo, consumo 
critico, energie rinnovabili, nonvio-
lenza, ricerca interiore, finanza etica. 
Terra Nuova Edizioni sarà presente 
a L’isola che c’è con l’ultimo numero 
della sua rivista e un ricco e variegato 
catalogo di libri che, a oggi,  conta ol-
tre 200 titoli. «I libri e la rivista sono 
per il cittadino che vuole rapportarsi 
in maniera critica e propositiva con 
il proprio stile di vita – spiega il diret-

tore Nicholas Bawtree – Un tempo 
erano i negozi bio ad essere “luoghi 
militanti” dove si portava avanti un 
discorso politico, è bello che la rivista 
continui a circolare in questi luoghi 
ma che poi si sia evoluta divenendo 
un vero e proprio cibo per la mente 
a cui si sono aggiunte pubblicazioni 
librarie, sito internet e social. I libri 
sono una fantastica opportunità per 
approfondire i temi della rivista, ma 
sono anche punti di appoggio che te-
stimoniano e raccontano esperienze 
virtuose. Mi piace dire che noi di Ter-
ra Nuova ci siamo posti, e ci poniamo, 
come un ponte dal fare al dire.  Partire 
da un’esperienza di chi fa e magari 
non sa raccontare e mettersi al suo 
servizio, dall’alimentazione alla sa-
lute all’educazione. Siamo una casa 
editrice con un obiettivo culturale 
costante fin dalle origini: creare spa-
zi di approfondimento sui temi del-
l’ecologia ed essere un polo di aggre-
gazione per creare percorsi di cam-
biamento». 
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Speciale Fiera L’isola che C’è A cura di SPM Pubblicità

Piazza Stare Bene . Dall’arte della capoeira allo swing,  dal parkour allo yoga, prove libere per tutti

Balli, massaggi, sport e divertimento  
Esperienze per il nostro benessere

Una coppia di ballerini della scuola di ballo Swingin’ Folks 

Stare bene con se stessi e 
gli altri, con il proprio corpo e la men-
te. Da sempre L’isola che c’è chiama 
intorno a sé operatori di associazio-
ni, professionisti e volontari, che si 
mettono a disposizione di chi vuole 
fermarsi un attimo per dedicarsi del 
tempo provando tecniche di mas-
saggio, balli e discipline sportive o 
informandosi sulle pratiche che più 
si avvicinano alla propria indole. 
Dallo shiatsu allo swing, dallo yoga 
al parkour: c’è n’è per tutte le età e 
tutti i temperamenti. Philip Lester 
con la sua scuola di ballo Swingin’ 
Folks è ormai un ospite fisso de L’iso-
la che c’è. Il suo è un ballo coinvolgen-
te, che si basa sulla condivisione e 
che ha come parole d’ordine “sba-
gliando si impara”. «Faremo lezioni 
libere sabato nel sottopalco – spiega 
Lester – saranno per tutti anche per 
chi non ha mai ballato prima. Dome-
nica, nella Pagoda dell’area Stare Be-
ne, organizziamo un talk sulla storia 
del lindy hop, un ballo di coppia degli 
anni Trenta e Quaranta che è una del-
le declinazioni dello swing; raccon-
teremo i personaggi che lo hanno 
danzato, lo stile, le curiosità. Lo 
swing è un ballo felice, spensierato 
e ormai sono diversi anni che lo por-
tiamo, il contenitore dell’Isola è bello 
perché esalta il valore sociale e di ag-
gregazione di questa danza».

«Lo shiatsu si abbina perfetta-
mente ai valori della sostenibilità – 
spiega Maurizio Parini dell’associa-
zione Hakusha – da un lato è un trat-
tamento ecologico, poiché non pre-
vede l’utilizzo di creme o prodotti 
chimici, dall’altro agisce su alcuni 
principi base della natura come 
quelli dell’armonia e dell’equilibrio. 
Lo shiatsu infatti lavora non tanto 
per “provocare qualcosa” ma per 
riequilibrare». Durante la Fiera 
Hakusha offrirà la possibilità di pro-
vare in maniera sicura e corretta che 
cos’è un trattamento shiatsu speri-
mentandolo direttamente. Chi lo 

vorrà potrà avere informazioni sulle 
basi teoriche di questa secolare pra-
tica. Un tocco leggero ma che va in 
profondità. È la tecnica cranio-sa-
crale che la professionista Federica 
Bianchi permette di saggiare nella 
piazza dedicata allo stare bene. 
«Questa tecnica – spiega - consiste 
in un tocco che, senza pressione e 
manipolazione, agisce su diverse 
parti del corpo e aiuta a rilasciare le 

tensioni nei tessuti. È un approccio 
molto delicato che crea benessere e 
permette di entrare in ascolto del 
corpo. Si prende in considerazione, 
in particolare, il sistema cranio-sa-
crale cioè ossa del cranio, meningi, li-
quor, colonna vertebrale e ossa del 
bacino. Il metodo nasce negli Usa co-
me evoluzione dell’osteopatia, è una 
tecnica accessibile a tutti che ha soli-
de basi scientifiche. Porta benefici a 

chi soffre di dolori articolari, acufeni, 
dolori muscolari, disturbi all’appara-
to digerente o al sistema immunita-
rio, a chi vive stress, ansia o stati de-
pressivi. È una terapia complemen-
tare che può essere di supporto ad 
altri percorsi medici». 

A L’isola che c’è ci sarà anche spa-
zio per lo sport amatoriale grazie al-
l’Unione italiana sport per tutti – Uisp 
Lariano un ente di promozione spor-
tiva che nasce nel lontano 1989 e che 
dal 2016 è presente nelle province di 
Como e Lecco. «Abbiamo a cuore 
l’aspetto sociale dello sport – spiega 
la presidente Concetta Sapienza – 
ma questo non significa che manchi 
la competizione, sia per ragazze e ra-
gazzi che per gli adulti. Nel nostro 
stand presentiamo le attività che or-
ganizziamo direttamente e quelle a 
supporto di altre associazioni, dalla 
vela al fresbee, dallo judo ai corsi di 
difesa per le donne». 

Da segnalare, quest’anno, la so-
cietà dilettantistica di capoeira “da 
Angola” presente con un laboratorio 
dimostrativo che coinvolge ragazzi 
e adulti in questa affascinante disci-
plina fatta di acrobazie e movimenti 
di attacco e difesa. I coach dell’asso-
ciazione Hidamora di Lecco faranno 
conoscere il mondo acrobatico del 
parkour, dai movimenti di base alle 
mosse più spettacolari.

 L’associazione Accenti Dance Lab 
farà scoprire lo yoga agli adulti e an-
che ai più piccoli attraverso il gioco, 
mentre Alice Corti terrà un laborato-
rio per bimbi dai 3 agli 8 anni.

Laboratorio di capoeira per ragazzi e adulti

Il mondo acrobatico del parkour 

Un trattamento shiatsu da provare in fiera



XVI La Provincia
Venerdì 15 Settembre 2023


	20230915COI-Dorso1M
	20230915COII-Dorso1M
	20230915COIII-Dorso1M
	20230915COIV-Dorso1M
	20230915COV-Dorso1M
	20230915COVI-Dorso1M
	20230915COVII-Dorso1M
	20230915COVIII-Dorso1M
	20230915COIX-Dorso1M
	20230915COX-Dorso1M
	20230915COXI-Dorso1M
	20230915COXII-Dorso1M
	20230915COXIII-Dorso1M
	20230915COXIV-Dorso1M
	20230915COXV-Dorso1M
	20230915COXVI-Dorso1M

